
                                                                                                                                                Modulo Detrazioni 

 
 

Il/La sottoscritto/a                                                                                                                                        

nato/a a  il  / /  

Residente a Via                                                                                    

Recapito tel.  email                              

Ruolo   N° matricola                   
   

stato civile  Codice fiscale ai 

sensi degli articoli 23 del D.P.R. n. 600/73, e 12 e 13 del D.P.R. 917/86, e successive modificazioni e 
integrazioni, DICHIARA di aver diritto alle seguenti detrazioni d’imposta annue 

a decorrere dal mese di    
 

QUADRO A DIRITTO ALLA DETRAZIONE PER REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO 

si no Detrazione per redditi di lavoro dipendente e assimilato (altre detrazioni art. 13 TUIR) 

 

QUADRO B REDDITO AGGIUNTIVO AI FINI DEL CALCOLO DELLE DETRAZIONI 

si no 

Di volersi avvalere della facoltà di fornire l’ammontare presunto dei redditi diversi da quelli corrisposti 
dall’Università di Messina, ai fini del calcolo delle detrazioni di cui agli artt. 12 e 13 del TUIR (escluso 
il reddito dell’immobile adibito ad abitazione principale e delle relative pertinenze) e che il reddito 
aggiuntivo ammonta a €. | | | | | | |,| || | 

 

QUADRO C FAMILIARI A CARICO 

 

Coniuge 

Cognome e Nome 

 
 

 

 
nato/a a    

a 
carico 



non a 

carico (2) 



C.F.    

  /  / 
N° Figli 
   

 
Cognome e Nome 

Indicare la % 

a carico (3) 

Indicare 
se 

disabile 
(3) 

 
Codice Fiscale / Data di nascita 

50 100 

 

 
1° Figlio 

 
 

 
nato/a a    

   

 /  /  altro genitore mancante (3.e) 

 

2° Figlio 

 
 

 

 
nato/a a    

  


 /  / 
 

3° Figlio 

 
 

 

 
nato/a a___________________________ 

  


 /  / 
 
 

 
4° Figlio 

 
 

 

 
 nato/a a    

  


 /  /  Ulteriore detrazione in presenza di almeno 4 figli a carico (3.f) 

Percentuale a carico  50 %  100 %  altro  % 

 

5° Figlio 

 
 

 

 
nato/a a ___________________________ 

  


 /  / 

Al Direttore Generale – Università degli Studi di Messina 
 



 

6° Figlio 

 
 

 

 
nato/a a    

  


 /  / 

 ALTRI FAMILIARI A CARICO 

  

Cognome e Nome 
Indicare la % a carico (4) 

 

Codice Fiscale / Data di nascita 
50 100 altra 

 

1° Familiare 

 
 

 

 
nato/a a___________________________ 

  


 /  / 
 

2° Familiare 

 
 

 

 
nato/a a___________________________ 

  


 /  / 
 

3° Familiare 

 
 

 

 
nato/a a___________________________ 

  


 /  / 
 

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni della propria situazione familiare,  

sollevando fin d'ora l'Amministrazione da ogni responsabilità in merito. 

DICHIARA INOLTRE 

di essere a conoscenza che il limite di reddito complessivo che deve essere posseduto da ogni persona per essere considerata 

fiscalmente a carico è di € 4.000,00 fino a 24 anni ed € 2.840,51 al lordo degli oneri deducibili, nonché del reddito relativo 

all’abitazione principale e delle sue pertinenze per gli anni successivi. 

In caso di coniuge non a carico e in presenza di richiesta di detrazioni per figli a carico nella misura 
 del 100% il sottoscritto dichiara di possedere il reddito più elevato rispetto all’altro genitore [vedi punto 
3 lett. b), c) e d) delle Avvertenze ]. 

DICHIARA INFINE 

di essere a conoscenza delle sanzioni previste nel caso di indebite richieste di detrazioni di imposta. Il/la sottoscritto/a è consapevole che: 

1. è soggetto/a alle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia qualora rilasci dichiarazioni 

mendaci, formi o faccia uso di atti falsi od esibisca atti contenenti dati non più rispondenti a verità (articolo 76 del D.P.R. 

445/2000); 

2. decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla  base  della  dichiarazione  non 

veritiera qualora dal controllo effettuato dall'Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione 

(artt. 71 e 75 D.P.R. 28.12.2000, n. 445). 

 

Data  /______/   ______   Firma ___  _______________  _________  _ 

 
 
 

  



 REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI (RGPD) - Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 Aprile 2016,  

Relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,  
nonché alla libera circolazione di tali dati   

Capo III – Diritti dell’Interessato; Informativa artt. 12, 13 e 14 

Contesto del Trattamento e categorie dei Soggetti Interessati 
La presente informativa, resa ai sensi del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali n. 679/2016 e del 
Codice in materia di protezione dei dati personali D.Lgs n. 196/2003 e ss.m.. è rivolta al personale dipendente interno 
all’Ateneo, proponente la richiesta di detrazioni d’imposta annue, posto che l’Università degli Studi di Messina svolge il 
ruolo di sostituto d’imposta. 

 
Soggetti del Trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è l'Università degli Studi di Messina con sede legale in Piazza Pugliatti 1 
98122 Messina contattabile ai seguenti recapiti: rettorato@unime.it; protocollo@pec.unime.it 
Il Responsabile per la protezione dei dati di Ateneo è contattabile ai seguenti recapiti: rpd@unime.it; 
protezionedati@pec.unime.it. 
Il trattamento è eseguito da soggetti preposti allo svolgimento del relativo procedimento amministrativo.  
 
Finalità e Base Giuridica 
La finalità del trattamento dei dati personali è di carattere istituzionale, essendo il trattamento volto all’accertamento 
delle imposte sui redditi. 
La base giuridica del trattamento è quella dell'esecuzione di un compito di interesse pubblico costituito, principalmente, 
dall'art.23 del D.P.R. n. 600/73, e 12 e 13 del D.P.R. 917/86, e successive modificazioni. 
La raccolta e il successivo trattamento dei dati personali (anagrafici, di contatto, propri e dei componenti il nucleo 
familiare) sono necessari e strumentali per la proposta e la gestione dell’istanza, i relativi controlli, la contabilizzazione e 
l’applicazione della detrazione. 
 
Descrizione del Trattamento 
Limitatamente a quanto necessario rispetto alla finalità, le operazioni di trattamento - ivi inclusa la comunicazione a 
soggetti a terzi (es. Agenzia delle Entrate o altre amministrazioni pubbliche qualora queste debbano trattare le 
medesime informazioni per eventuali procedimenti di propria competenza istituzionale) e la conservazione delle 
informazioni personali: a) sono eseguite anche con modalità informatizzata; b) nel pieno rispetto dei diritti fondamentali 
della persona e della sua dignità; c) in ossequio delle norme vigenti e in applicazione dei principi di qualità dei dati e dei 
requisiti di sicurezza di cui all’art. 5 del suddetto regolamento. 
I dati personali sono, quindi, trattati in modo lecito corretto e trasparente nei confronti del soggetto interessato; in modo 
adeguato, pertinente e non eccedente mantenendone esattezza, protezione e, se necessario, aggiornamento.  
Il conferimento è necessario per verifica dei requisiti e della relativa contabilizzazione. L’assenza, pertanto, potrebbe 
condizionare il corretto svolgimento del procedimento o determinarne il mancato perfezionamento.  
 
Diritti degli interessati. 
I candidati partecipanti possono azionare i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento generale UE sulla protezione 
dei dati n. 679/2016; in particolare, possono accedere ai propri dati personali, chiederne la rettifica, la cancellazione, la 
limitazione del trattamento, nonché di opporsi al loro trattamento, rivolgendo le richieste all'Università degli Studi di 
Messina utilizzando i citati recapiti.   
Inoltre, qualora i partecipanti ritengano che il trattamento comporti una violazione dei propri diritti o sia eseguito in 
violazione del citato Regolamento Europeo possono proporre reclamo all'Autorità Garante per la Protezione dei Dati 
Personali (www.garanteprivacy.it), come previsto dall'art.77 del Regolamento Europeo, o promuovere azioni presso le 
competenti Autorità giurisdizionali (art. 79 del Regolamento Europeo). 
 
Ulteriori informazioni sono disponibili al seguente link  https://www.unime.it/it/ateneo/privacy 

  



AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE DELLE DETRAZIONI 

NB -  Le variazioni della propria situazione familiare devono essere tempestivamente comunicate tramite la compilazione  
di un nuovo modulo. 

 

DATI ANAGRAFICI 

(1) RESIDENZA 

Ai fini della corretta applicazione delle addizionali comunali e regionali dovute (determinate in base alla residenza 

risultante rispettivamente al 31 dicembre e al 1 gennaio) e del rilascio della certificazione CU con valori compatibili con 

l'esatto domicilio fiscale del contribuente, si raccomanda la segnalazione tempestiva del cambio di residenza. 

QUADRO A - RELATIVO ALLE DETRAZIONI PER REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE ED ASSIMILATO. 

 
La detrazione spetta per i redditi di lavoro dipendente di cui all'art.49 del Tuir (con esclusione di quelli indicati nel comma  
2, lettera a) e per i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all'art. 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h- 
bis) e l) del Tuir. La casella va sempre barrata perché si tratta della detrazioni spettanti al lavoratore in funzione del rapporto in 
corso. Se il lavoratore ha nell’anno due rapporti di lavoro è opportuno richiedere la detrazione solo a uno dei due datori di  
lavoro. 

 

QUADRO B – RELATIVO AL REDDITO AGGIUNTIVO AI FINI DEL CALCOLO DELLA DETRAZIONI 
 

L’indicazione dei redditi aggiuntivi presunti consente al sostituto d’imposta di determinare con un minore errore di 

approssimazione l’ammontare delle detrazioni da applicare mensilmente nella busta paga. Qualora non vengano indicati, 

gli eventuali redditi aggiuntivi potranno sempre essere portati a conguaglio nella successiva dichiarazione dei redditi. 

 

QUADRO C - RELATIVO ALLE DETRAZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA 

(2) CONIUGE A CARICO 

La detrazione spetta per il coniuge non legalmente ed effettivamente separato che non possiede redditi propri per un 
ammontare complessivo annuo superiore ad euro 4.000,00 fino a 24 anni ed  euro  2.840,51,  al  lordo  degli  oneri 

deducibili, dell’abitazione principale e delle sue pertinenze, per i successivi anni. 

(3) FIGLI A CARICO 

Si considerano a carico (indipendentemente dalla convivenza con il genitore richiedente) i figli, compresi i figli naturali 
riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati, che non  abbiano redditi  propri superiori ad euro  4.000,00 fino a 24  

anni ed euro 2.840,51, al lordo degli oneri deducibili, dell’abitazione principale e delle sue pertinenze, per i  successivi 
anni. Deve essere indicato per ogni figlio se: 

 portatore di handicap (ai sensi dell'art.3 della legge 5/2/1992 n.104). 

 di età inferiore ai 3 anni ( specificare la data di nascita). 

Si dovrà inoltre indicare la misura percentuale di cui si può fruire (100% se ne usufruisce da solo; 50% se i 
genitori ne usufruiscono in parti uguali) secondo i seguenti criteri: 

a) in caso di coniuge a carico dell'altro, la detrazione per figli spetta al 100% a quest'ultimo; 

b) se il coniuge non è a carico, la detrazione è ripartita al  50%  tra  i  genitori  non  legalmente  ed  effettivamente 
separati ovvero, previo accordo tra gli stessi, spetta al 100% al genitore che possiede il reddito più elevato; 

 
c) in caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del 

matrimonio, in mancanza di accordo, la detrazione spetta al 100% al genitore affidatario. La circolare n.15 del 

16/3/2007 dell'Agenzia delle Entrate, precisa che, l'accordo tra i genitori, può prevedere esclusivamente la 

ripartizione della detrazione nella misura del 50% o del 100% al genitore con reddito più elevato; 

d) nel caso di affidamento congiunto o condiviso , in mancanza di accordo, la detrazione è ripartita al 50% tra i 
genitori, o, previo accordo, attribuite al 100% al genitore con reddito più elevato (precisazioni della circolare 

n.15 dell’Agenzia delle.Entrate); 

e) Se l'altro genitore manca (per decesso o stato di abbandono del coniuge certificato dall'autorità giudiziaria)  o   
non ha riconosciuto i figli naturali e il contribuente non è coniugato o se coniugato, si è successivamente 
legalmente ed effettivamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente e 

questi non è coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente  ed effettivamente separato,  per il  

primo figlio si applica, se più conveniente, la detrazione prevista per il coniuge. 

f) In  presenza  di  almeno  4   figli   la  legge  finanziaria  2008   riconosce  ai  genitori   una  ulteriore  detrazione  di  1.200   
euro, ripartita al 50% fra i genitori. In caso di genitori  separati  o  divorziati  o  di  cessazione  degli  effetti  civili  del 
matrimonio, la detrazione spetta in proporzione agli  affidamenti  stabiliti  dal  giudice.  In  caso  di  coniuge  fiscalmente  a 

carico  dell’altro  la detrazione compete a quest’ultimo per l’importo  totale. In caso di incapienza è riconosciuto un credito       

di ammontare pari alla quota di detrazione che non ha trovato capienza. Il lavoratore deve richiedere espressamente 
l’applicazione   della   detrazione   e   indicare   la  percentuale   di   spettanza   in   base   alla   situazione   giuridica    del 

nucleo familiare (per esempio ordinario, separato, annullamento). 

 
(4) ALTRI FAMILIARI A CARICO 

Si considerano altri familiari a carico i  soggetti,  con  redditi  propri  non  superiori  ad euro  4.000,00 fino a 24 anni ed 

euro 2.840,51, al lordo degli oneri deducibili, dell’abitazione principale e delle sue pertinenze, per i successivi anni, che 

convivano con il contribuente o percepiscono dallo stesso assegni  alimentari  non  risultanti  da  provvedimenti  
dell'autorità giudiziaria. L'ammontare della detrazione va ripartita "pro- quota", tra coloro che ne hanno diritto. 



DETRAZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA DEI SOGGETTI NON RESIDENTI E DEI CITTADINI EXTRACOMUNITARI 

Detrazioni per carichi di famiglia ai soggetti non residenti (art. 1 comma 1324 L. 27/12/2006 n. 296) 

1324.   Per i soggetti non residenti, le detrazioni per carichi di famiglia di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente   

della Repubblica  22   dicembre   1986,   n.  917,   e  successive  modificazioni,  spettano  per  gli  anni  2007,  2008  e  

2009, a condizione che gli stessi dimostrino,  con  idonea  documentazione,  individuata  con  apposito  decreto  del  
Ministro dell'economia e delle finanze da emanare entro trenta giorni alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 

legge, che le persone alle quali  tali  detrazioni  si  riferiscono  non  possiedano  un  reddito  complessivo  superiore,  a l 

lordo degli oneri deducibili, al limite di cui al suddetto articolo 12, comma 2, compresi  i redditi prodotti fuori  dal  
territorio dello Stato, e di non godere, nel paese di residenza, di alcun beneficio fiscale connesso ai carichi familiari. 

 

 
Il DM 2/8/2007 n. 149 stabilisce: 

A) all'art.1 che i soggetti residenti nel territorio di uno Stato membro dell'Unione Europea o in uno Stato aderente 

all'Accordo sullo spazio economico europeo che sono inclusi nella lista di  cui  al  DM  4/9/1996  possono  attestare  

mediante una dichiarazione sostitutiva di atto notorio (art.47 DPR 445/2000): 

 
a. il  grado di parentela del familiare per  il quale  intendono fruire della detrazione, con  indicazione del mese      

nel quale si sono verificate le condizioni richieste e del mese in cui le predette condizioni sono cessate; 

 
b. che il predetto familiare possiede un reddito complessivo, al lordo degli oneri deducibili e comprensivo  dei  

redditi prodotti anche fuori dal territorio dello Stato di residenza, riferito all'intero periodo d'imposta, non 

superiore a 2.840,51 euro; 

c. di non godere nel Paese di residenza ovvero in nessun altro Paese diverso da questo di alcun beneficio 
fiscale connesso ai carichi di famiglia. 

B) all'art.2 che per i soggetti residenti in uno Stato diverso da quelli indicati nell'articolo 1 l'attestazione di  cui  al 

medesimo art. 1 deve essere effettuata mediante: 

a. documentazione originale prodotta dall'autorita' consolare del Paese di origine, con traduzione in lingua italiana    
e asseverazione da parte del prefetto competente per territorio; 

b. documentazione con apposizione dell'Apostille, per i soggetti provenienti da Paesi che hanno sottoscritto la 
Convenzione dell'Aja del 5 ottobre 1961; 

c. documentazione validamente formata dal Paese di origine, ai sensi della normativa ivi vigente,  tradotta  in 

italiano e asseverata, come conforme all'originale, dal consolato italiano nel Paese di origine. 

(3/2) - Detrazioni per carichi di famiglia dei cittadini extracomunitari residenti in Italia ( art.1 c. 1325 e 1326 
L.27/12/2006 n. 296) 

1325.  Per  cittadini  extracomunitari  che  richiedono,  sia  attraverso  il  sostituto  d'imposta  sia  con   la   dichiarazione 

dei redditi, le detrazioni di cui al comma 1324, la documentazione puo' essere formata da: 

a. documentazione originale prodotta dall'autorita' consolare del Paese d'origine,  con  traduzione in lingua italiana   

e asseverazione da parte del prefetto competente per territorio; 

b. documentazione con apposizione dell'apostille, per i soggetti che provengono dai Paesi che hanno sottoscritto la 
Convenzione dell'Aja del 5 ottobre 1961; 

c. documentazione  validamente  formata  dal  Paese  d'origine,  ai  sensi della normativa ivi vigente, tradotta in 

italiano e asseverata come conforme all'origine dal consolato italiano del Paese d'origine. 

1326. La richiesta di detrazione, per gli anni successivi a quello di prima presentazione della documentazione di cui           

al comma 1325 deve essere accompagnata da dichiarazione che confermi il  perdurare della situazione certificata ovvero  da 

una nuova documentazione qualora i dati certificati debbano essere aggiornati. 

Tale norma è da ritenersi valida nel caso di cittadini  extracomunitari  residenti  in  Italia  con  familiari  residenti  

all'estero. 

Infatti per i cittadini extracomunitari residenti in Italia, con familiari residenti in Italia, la circolare n.  15/2007  
dell'Agenzia delle Entrate ha chiarito che, per far valere  le  detrazioni  sia  sufficiente,  al  fine  di  documentare  il  

legame familiare, la certificazione  dello  stato  di famiglia rilasciato dagli uffici comunali, dal quale risulti l'iscrizione   

degli stessi nell'anagrafe della popolazione. 


